
 
Anno XIV – Numero  2833                                                    Venerdì 18 Aprile 2025 – S. Galdino 

 

 

 

 
 

 

 

PASQUA 2025 

Anche quest’anno il mio piccolo saluto pasquale partirà ancora una volta dal significato 
letterale e millenario della parola Pasqua (pesach) in Ebraico. 
 

“Passare Oltre” Questo è il significato di “pesach” 

la parola ebraica dalla quale deriva la nostra Pasqua. 

Buon “passare oltre” a Te e ai Tuoi Cari, dal profondo del cuore,  

oltre le difficoltà del presente, oltre le paure per il futuro. 

Buona Pasqua   Enzo SANTAGADA 
 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                
'pesach’ – passare oltre 

 

 



PAGINA 2 
FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL 

FARMACISTA Anno XIV – Numero 2833 

PREVENZIONE E SALUTE 

ALOPECIA AREATA, una pillola fa ricrescere i 
capelli e in Italia è disponibile tramite Servizio 

sanitario dai 12 anni d'età in poi 
 

Nuove terapie per chi soffre di questa malattia autoimmune in forma grave. Nel 70% dei casi 
si manifesta prima dei 30 anni, è complessa e imprevedibile 
 
I capelli che cadono sono un dramma per tutti, a qualsiasi età. Che sia a 
causa della calvizie (più tipicamente maschile), in conseguenza delle terapie 
anticancro o perché si soffre di alopecia areata, l'impatto della propria 
immagine priva di chioma ha un impatto profondo sul piano emotivo e 
psicologico. Non è un caso che già nei papiri dell’Antico Egitto si trovano 
riferimenti a unguenti e pozioni per contrastare quella che allora veniva 
considerata una perdita di forza vitale o un segno di squilibrio interno. Nel 
corso dei secoli, poi, la caduta dei capelli è stata interpretata come segno di punizione, presagio, fragilità 
fisica o psichica. 
Tra i racconti più noti, quello nato durante la Rivoluzione Francese sulla cosiddetta «sindrome di Maria 
Antonietta» secondo cui i capelli della regina francese sarebbero diventati improvvisamente bianchi per lo 
shock e la paura nella notte prima di essere ghigliottinata. Oggi sappiamo che fenomeni simili possono 
essere legati a forme acute e improvvise di alopecia areata e proprio per quelle 120 mila persone che in 
Italia convivono con questa malattia autoimmune, complessa e imprevedibile, c'è una nuova cura: 
una compressa da assumere una volta al giorno, RITLECITINIB, che è stata approvata dall'AIFA ed è 
quindi disponibile tramite Servizio sanitario nazionale, per adulti e adolescenti (dai 12 anni in su) che 
soffrono di questa patologia in forma grave. 

QUANDO CADONO I CAPELLI Innanzitutto, però, una premessa: esistono diversi tipi di caduta di 
capelli e diverse cause. E la maggior parte degli adulti perde in media 75-100 capelli al giorno. «E' un 
processo naturale, che vede alcuni capelli cadere mentre altri crescono. Fino a quando questo turnover 
rimane bilanciato il numero di capelli presente sul cuoio capelluto rimane costante. Il discorso cambia 
quando si notano assottigliamenti e diradamenti:  

• nella stragrande maggioranza dei casi la perdita dei capelli è determinata da alopecia androgenetica 
o calvizie di tipo maschile, che può riguardare più raramente anche le donne».  

Tipicamente femminile, invece, è il cosiddetto telogen effluvium, che è spesso seguito dalla ricrescita 
spontanea dei capelli ed è causato da alcuni squilibri ormonali che possono verificarsi in gravidanza o in 
menopausa, dall'assunzione di alcuni farmaci, disturbi tiroidei, mancanza di ferro e stress. 

COS'È L'ALOPECIA AREATA Altra cosa è invece l'alopecia areata, causata da un errore del sistema 
immunitario proprio come altre patologie autoimmuni: le nostre difese si sbagliano, riconoscono capelli e 
peli come «nemici» e li fanno cadere. Può insorgere a qualsiasi età, ma in circa il 70% dei casi l’esordio 
avviene prima dei 30 anni e solo il 20% delle diagnosi riguarda persone con più di 40 anni. 
«L’alopecia areata è una malattia infiammatoria autoimmune a decorso cronico e imprevedibile -.  
Si manifesta tipicamente con una perdita di capelli a chiazze rotonde o ovali, di dimensioni variabili, con cute 
glabra  Colpisce i follicoli piliferi interrompendo il loro ciclo di crescita e provocando la caduta dei capelli. 
E, nei casi più gravi, può estendersi anche a sopracciglia, ciglia e altri peli corporei. Le difese immunitarie 
agiscono in modo errato su strutture sane:  

• i follicoli vengono danneggiati, ma non distrutti, e questo rende possibile la ricrescita, se 
l’infiammazione viene adeguatamente controllata». 



PAGINA 3 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL 
FARMACISTA Anno XIV – Numero 2833 

ISOLAMENTO E DISCRIMINAZIONE: I GIOVANI PAGANO IL PREZZO PIÙ ALTO 
«La caduta può verificarsi in poche settimane e la perdita improvvisa genera un enorme carico di ansia, 
depressione e un forte calo dell’autostima - . E, ad aggravare il peso, c'è il fatto che molto spesso la patologia 
viene "sminuita" (perché non è letale, è vero, ma si muore dentro) o viene erroneamente attribuita allo 
stress, oppure ancora dobbiamo spiegare che non è contagiosa...   
Un carico ulteriore è la percezione sociale della malattia, che può portare a isolamento, difficoltà nelle 
relazioni quotidiane e, in alcuni casi, a episodi di discriminazione». Colpendo persone di tutte le età (inclusi 
bambini e adolescenti) questa condizione rende particolarmente difficile il percorso di accettazione della 
propria immagine.  
«Per chi ne soffre, l'alopecia, è una sfida quotidiana, una ferita aperta, un dramma intimo e sociale. A chi mi 
chiede cosa comporti davvero  rispondo che non è solo una malattia visibile, è una condizione che cambia il 
modo in cui ci vediamo e in cui ci guardano. A pagarne il prezzo più alto sono i più giovani: gli adolescenti 
che vengono bullizzati a scuola, i bambini esclusi dalla piscina perché “fanno impressione”, le ragazze che si 
nascondono sotto una parrucca, i ragazzi che smettono di uscire. Ma combattiamo anche 
con discriminazioni pesanti sul luogo di lavoro, compresa l'esclusione da alcuni concorsi». 

LE TERAPIE: CAMBIO EPOCALE NEGLI ULTIMI TRE ANNI Non raramente la malattia può 
interessare anche le unghie: il 22% dei pazienti, infatti, presenta alterazioni ungueali. «Per anni, le opzioni 
terapeutiche sono state limitate all’uso di corticosteroidi (topici, sistemici o intralesionali) con risultati 
spesso temporanei e recidive frequenti -. Poi abbiamo compreso un meccanismo-chiave alla base 
dell'alopecia areata e negli ultimi tre anni lo scenario terapeutico si è evoluto grazie all’introduzione di 
farmaci bersaglio-specifico (i JAK inibitori). Sono terapie orali mirate che modulano la risposta immunitaria 
anomala e favoriscono la riattivazione del ciclo follicolare. La ricrescita, tuttavia, non è immediata: il 
follicolo ha bisogno di tempo per riprendere la produzione del capello ed è quindi necessario un trattamento 
protratto per diversi mesi per poter vedere i primi risultati».  

I NUOVI TRATTAMENTI PRESCRIVIBILI IN ITALIA In Italia i nuovi  trattamenti sono prescrivibili 
nei pazienti con forme gravi, ovvero con un interessamento del cuoio capelluto pari o superiore al 50%, 
secondo criteri clinici ben definiti. Dopo un’accurata valutazione specialistica, è possibile attivare un piano 
terapeutico con dispensazione ospedaliera del farmaco. Le forme meno estese continuano a essere gestite 
con i trattamenti tradizionali già consolidati nella pratica dermatologica. «Uno dei trattamenti più 
promettenti è RITLECITINIB, primo farmaco orale sviluppato appositamente per l’alopecia areata - continua 
l'esperta -, che ha dimostrato efficacia anche nelle forme molto gravi, come l’alopecia totale e universale 
(quando si perdono tutti i peli corporei, incluse le  sopracciglia). Somministrato una volta al giorno, ha 
cambiato l’approccio alla patologia e l’indicazione anche negli adolescenti è particolarmente rilevante visto 
che spesso la malattia esordisce in età scolare o nei giovani adulti». 

PAZIENTI IN ATTESA DI RICONOSCIMENTO (E DI ESENZIONI) 
«Attualmente, in Italia, i centri pubblici dedicati specificamente alla tricologia, e dunque alla gestione 
dell’alopecia areata severa, sono ancora pochi e collocati principalmente in alcune grandi città - prosegue 
Rossi -. È comunque importante che il dermatologo segnali la possibilità di rivolgersi al centro competente 
più vicino, che ha a disposizione tutte le figure specialistiche, compresa quella essenziale del tricologo.  
O, ad esempio, endocrinologo, reumatologo, diabetologo se in una persona si manifestano anche altre 
malattie autoimmuni o disfunzioni immuno-endocrine». Se molto è cambiato con l'arrivo delle nuove 
terapie, moltissimo resta da fare per i malati che da anni chiedono il riconoscimento dell’alopecia areata 
come malattia autoimmune, cronica e recidivante. Un passaggio cruciale per dare dignità a una malattia 
che, al momento, per il Servizio Sanitario Nazionale non esiste. «A livello istituzionale, il nostro impegno 
oggi è quello di continuare a dare voce ai pazienti perché i loro diritti vengano finalmente riconosciuti e 
tutelati -. Aspettiamo che l'alopecia areata venga inserita nei Livelli Essenziali di Assistenza (Lea), anche per 
poter avere un codice di esenzione, in modo che i malati non siano costretti a pagare di tasca propria ausili 
come le parrucche, che per ora in Italia vengono rimborsate in pochissime regioni». (Salute, Corriere) 
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SCIENZA E SALUTE 

UOVA DI CIOCCOLATO. I consigli della 
nutrizionista per la Pasqua dei bambini 

 

La Pasqua per i bambini è sinonimo di uova di cioccolato, un alimento che può apportare 
grandi benefici all’organismo, ma se assunto in eccesso può far male. I consigli di Mirella Elia, 
nutrizionista dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
 
La Pasqua per i bambini è sinonimo di uova di cioccolato.  
Ne ricevono tante in dono da genitori e parenti.  
Una quantità che in qualche modo va limitata o gestita. 
Inoltre, in caso di allergie, occorre fare attenzione già nella 
scelta dell’uovo, poiché potrebbe contenere allergizzanti e 
trasformare così la festa del bambino in un potenziale pericolo. 
Ma quali sono i consigli che i genitori dovrebbero seguire per 
modulare il surplus di cibo?  
Lo abbiamo chiesto a Mirella Elia, nutrizionista dell’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù. 

UOVA DI PASQUA: OCCHIO ALLE QUANTITÀ 
Secondo i dati dell'Istituto Superiore di Sanità il 30% dei bambini italiani è in sovrappeso. È perciò molto 
importante, fin da piccoli, creare un rapporto sano con il cibo, educandoli a dosare bene i dolci. «Tutto 
dipende dalla quantità: qualsiasi alimento, anche il più salutare, se assunto in eccesso può far male- 
sottolinea Elia -.  
La frutta, ad esempio, per l’elevato contenuto di fruttosio e saccarosio, se consumata in quantità esagerata, 
potrebbe rappresentare un fattore di rischio per l’insorgenza della steatosi epatica, il cosiddetto fegato 
grasso, poiché i carboidrati assunti in eccesso si trasformano in grassi.  
Sappiamo che i bambini, ma anche gli adulti, sono particolarmente golosi di cioccolata, i genitori però 
devono riuscire a moderarne il consumo, perché contiene ammine, delle sostanze farmacologicamente 
attive, che in alcuni bambini possono risultare eccitanti, al pari della caffeina e della teina.  
Naturalmente parliamo sempre di grossi quantitativi. Il cioccolato inoltre stimola l’attività gastrica e, 
pertanto, potrebbe peggiorare i sintomi del reflusso gastroesofageo». 

I BENEFICI DEL CIOCCOLATO 
La prima buona regola da seguire è leggere l’etichetta: meno ingredienti ci sono, meglio è. Bisogna fare 
attenzione che il cioccolato non contenga grassi vegetali in modo generico ma solo burro di cacao. Alla 
vista, poi, deve presentarsi liscio, lucente, dal colore uniforme. Non deve risultare sbriciolabile, né avere un 
sapore astringente. Deve avere un buon profumo e sciogliersi in bocca. «Un cioccolato di buona qualità può 
dare molti benefici all’organismo- sottolinea Elia-.  
Grazie alla presenza del magnesio fa bene all’umore. Concilia inoltre il sonno, poiché contiene triptofano, 
un precursore della serotonina e melatonina.  
Se extra fondente, per la maggior presenza di cacao, è ricco di antiossidanti, quali i polifenoli e i flavonoidi.  
Questi ultimi migliorano la salute del cuore, riducendo il colesterolo LDL e migliorando l’elasticità dei vasi 
sanguigni. Il cioccolato fondente ha perciò effetti benefici anche sul sistema cardiovascolare. Riguardo i 
grassi, poi, non vanno demonizzati poiché, tra l’altro, hanno la capacità di rallentare lo svuotamento 
gastrico e prolungare quindi il senso di sazietà. Inoltre, un cioccolato con un’alta percentuale di cacao, 
possiede anche meno zuccheri e il sapore “più amaro” è l’ideale per “smorzare” la voglia di dolce. Ecco 
perché l’ideale è mangiarne un pezzettino dopo cena». 
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ATTENZIONE ALLE ALLERGIE 
Il cioccolato in sé non è un allergizzante, ma spesso contiene frutta secca che invece lo è. Se il proprio figlio 
è allergico, allora è importante leggere l’etichetta con attenzione.  
«Non basta evitare solo la classica cioccolata con le nocciole, poiché l’elenco degli ingredienti potrebbe 
riportare la dicitura “Eventuale presenza di frutta a guscio”.  
Questa cautela del produttore viene aggiunta quando si lavora il prodotto in uno stabilimento in cui 
vengono trattati comuni allergeni come nocciole e anacardi.  

TUTTO DIPENDE DAL GRADO DI ALLERGIA.  
Se il rischio è lo shock anafilattico, allora va assolutamente evitato. Anche il classico cioccolato al latte può 
scatenare reazioni se il bambino è allergico alle proteine del latte vaccino.  
Se è invece intollerante al lattosio, può incorrere in problematiche di tipo gastrointestinali. In ogni caso, è 
bene evitare il cioccolato prima dei 3 anni e, nei bambini piccoli mai il cioccolato con la frutta secca, 
poiché, in questa fascia di età, aumenta il rischio di ostruzione delle vie aeree», mette in guardia Elia. 

PASQUA: COME GESTIRE IL SURPLUS DI CIBO 
Se per uno o due giorni al massimo si mangia diversamente non accade nulla. Si può smaltire il surplus di 
cibo con un paio d’ore di passeggiata.  
«Se il bambino è in condizioni di sovrappeso, il giorno dopo si può ammortizzare l’eccesso di calorie 
proponendo cibi tendenzialmente proteici, accompagnati da verdure, anche sotto forma di 
passati, diminuendo il consumo di carboidrati. - suggerisce Elia -.  
Da evitare la misurazione del peso subito dopo la festività: è facile che la bilancia segni un chilo in più. 
Questo accade poiché un’alimentazione come quella pasquale è più ricca di sale e zuccheri, sostanze 
osmoticamente attive, che fanno sì che l’organismo trattenga più acqua.  
Il peso in più è quindi imputabile, prevalentemente, ai liquidi non eliminati. È molto importante che i 
genitori, a prescindere dalla Pasqua e dagli altri giorni di festa, a livello educativo non enfatizzino troppo il 
dolce. È di certo ciò che ha presa maggiore sui piccoli, ma non deve mai essere proposto come premio. È 
quindi da evitare la frase:  

• “ti do il dolce se prima mangi tutto”.  
Può essere più educativo associare il consumo del dolce ad un’attività fisica, perché il corpo richiede 
maggior energia». 

UOVA DI PASQUA: COME MODULARE GLI AVANZI 
L’ideale è mangiare cioccolato o altri dolci nella prima parte della giornata, perché è il momento in cui 

il nostro metabolismo è più attivo.  

E il cioccolato che avanza si può proporre al bambino a colazione o a merenda .  

«Ottima una fetta di pane, magari integrale, col cioccolato, che grazie al potere dei grassi presenti, 

svolgerà un’importante azione saziante. In alternativa, yogurt con pezzi di cioccolato e cereali.  

Si possono utilizzare gli avanzi delle uova anche per preparare un ciambellone da mangiare a colazione 

o merenda.  

Un altro momento ideale per gustare la cioccolata è un paio d’ore prima di fare sport o al termine 

dell’attività fisica.  

In questo modo verrà utilizzato dall’organismo per gestire un maggiore dispendio di energia. In tutti 

questi casi, il cioccolato non risulterà in eccesso ma perfettamente modulato», conclude.   

(Salute, Corriere) 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo 

Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Napoli Loggetta FT/PT 333 100 4446 11 Aprile 

Pozzuoli  FT/PT 081 218 2443 11 Aprile 

Pozzuoli  FT/PT 348 916 7204 11 Aprile 

Marano  FT/PT 328 752 1018 11 Aprile 

Giugliano FT/PT 349 426 6271 11 Aprile 

Napoli Fuorigrotta FT/PT 339 450 1105 11 Aprile 
 

Pompei FT/PT 339 391 3325 7 Aprile 

Pomigliano FT/PT farmaciealfa@gmail.com 7 Aprile 

Napoli Arenella FT/PT candidature@cifariello.com 7 Aprile 
 

Acerra FT/PT 348 702 2524 1 Aprile 

Napoli FT/PT 347 455 3537 1 Aprile 

Arzano FT/PT 333 967 5989 1 Aprile 
 

Pomigliano FT/PT 328 662 7954 26 Marzo 

Napoli Scampia FT/PT 335 549 9705 26 Marzo 

Pomigliano 

Parafarmacia 

FT/PT info@inparafarmacia.it 26 Marzo 

Frattamaggiore FT/PT 338 784 0156 26 Marzo 
 

Varcaturo 

Giugliano 

FT/PT 351 887 1195 11 Marzo 

Poggiomarino FT/PT 333 634 4539 11 Marzo 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ORDINE: Calendario Corsi ECM – Sessione PRIMAVERILE 
 

 

Data Argomento Relatore Crediti ECM 

Mese di APRILE 

 
Lunedì 28 Aprile 

h. 21.00 
Comunicazione Efficacia 

 in Farmacia 

 
N. Mancini 

 
4 

Mese di MAGGIO 

Lunedì 5 Maggio 
h. 21.00 

Piccole Patologie in dermatologia 
e danni da raggi UV 

G. Argenziano 
C. Giorgio 

In  
accreditamento 

 
 
Lunedì 12 Maggio                        

h. 21.00 
Valutazione delle Interazioni 

Farmaco - Farmaco nel Pz 
Politerapico 

 
Edi Mattera 

In  
accreditamento 

 
 

Giovedì 22 
Maggio 
h. 21.00 

Sintomatologie Gastrointestinali 
 Consigli Pratici –                              

Ruolo del Farmacista  

 
G. Nardone 

In  
accreditamento 

 
 

Lunedì   
19 Maggio 

h. 21.00 

Medicina di Precisione e di 
Genere: Ruolo del Farmacista 

A. Maffettone 
B. Politi 

In 
accreditamento 

 
 
Lunedì 26 Maggio  

h. 21.00 
Ispezioni in Farmacia  

 ASL-NA-1 

S. Serao Creazzola 
E. Granata;.  
A. Venturelli 

3 

 
 

Martedì 27 
Maggio h21.00 

Ispezioni in Farmacia  
ASL-NA 2 Nord 

M. Fusco 
E. D’Ambrosio 

3 

 
Mercoledì 28 

Maggio h. 21.00 
Ispezioni in Farmacia  

ASL-NA 3 Sud 

E. Nava 
C. Mancaniello; 
R.Menna 

3 
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ORDINE: progetto ELDERCARE 2024/2025 
 

Giornate geriatriche di prevenzione 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato la II Ediz. del progetto Eldercare. 
L’obiettivo delle giornate geriatriche di prevenzione è di svelare 
precocemente i prodromi di declino cognitivo, di stratificare il rischio 
cardiocerebrovascolare e di fornire immediate informazioni su 
opportune modifiche  delle abitudini alimentari e degli stili di vita ha 
detto il presidente Vincenzo Santagada promotore insieme a Raffaele 
Marzano. 

 

 
 
 
Di seguito il calendario 
 
 

12 ottobre  Farmacia S. Caterina  Caivano 1 Marzo Farmacia Elifani Meta 

19 ottobre Farmacia Cirino  Mugnano  8 Marzo Farmacia Cifariello Napoli 

9 novembre  Farmacia Morrica  Marano 15 Marzo Farmacia Visconti Nola 

16 novembre Farmacia del Corso Frattamaggiore  22 Marzo Farmacia La Flora Casalnuovo 

23 novembre Farmacia Procaccini Napoli 29 Marzo Farmacia Cannone Napoli 

30 novembre Farmacia Associate Afragola 5 Aprile Farmacia Nocerino Carbonara  

7 Dicembre Farmacia Guacci Castellammare 12 Aprile Farmacia dello Iacovo Napoli 

14 Dicembre Farmacia Improta Villaricca 3 Maggio Farmacia Terranova Napoli 

21 Dicembre Farmacia Zaccariello  Pozzuoli 10 Maggio Farmacia Brignola  Giugliano 

11 Gennaio 25 Farmacia Pezzullo Qualiano 17 Maggio Farmacia Iorio Napoli 

18 Gennaio Farmacia Stabile Napoli 24 Maggio Farmacia Salvati Napoli 

25 Gennaio Farmacia Palagiano S. Agnello 31 Maggio Farmacia Verdi Giugliano 

1 Febbraio Farmacia Cantone Arzano 7 Giugno Farmacia Di Maggio S. Antonio  

8 Febbraio Farmacia Maluvia Pozzuoli 14 Giugno  Farmacia Cozzolino Casoria 

15 Febbraio Farmacia Carraturo Napoli 21 Giugno Farmacia Cozzolino Ercolano 

22 Febbraio Farmacia Petrone Napoli    
 

 


